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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Cevio: prima aggregati, poi …. beffati? Non smantelliamo la Pretura! 
 
 
I Comuni della Vallemaggia, ad accezione della Rovana, hanno dato vita alle loro aggregazioni, 
allineandosi agli intendimenti del Cantone. Cevio, sede dell’attuale Pretura, si è aggregato con 
Cavergno e Bignasco, lasciando qualche strascico di malcontento per aver raggiunto l’obiettivo 
aggregativo nella forma coatta, assumendosi tuttavia le proprie responsabilità. 
Il nuovo Comune di Cevio sta ora  coerentemente impegnandosi per garantire alla popolazione 
quegli auspicati servizi basilari: la lotta e l’impegno che ha permesso di  salvare l’ufficio postale è 
l’esempio emblematico. 
Lo scopo delle aggregazioni, in particolare per le realtà periferiche, come ripetuto 
incessantemente  dal Consiglio di Stato, dovrebbe anche essere quello di poter beneficiare di 
maggior autonomia e maggior forza contrattuale e politica. 
 
Ora, alla luce dell’intervista al Pretore di Vallemaggia, rilasciata al Corriere del Ticino lunedì 22 
marzo u.s., sembra di capire che il Consiglio di Stato possa cadere in una grande incoerenza con i 
postulati aggregativi citati. In particolare il Governo potrebbe anche procedere ad unificare le varie 
sedi che ospitano le Preture, contribuendo ad ulteriormente indebolire le valli e le periferie! 
Per Cevio, dove oltretutto la Pretura lavora con piena soddisfazione dell’utenza, ciò 
comporterebbe la perdita di una decina di posti di lavoro. 
 
Da parte nostra, facendoci interpreti delle preoccupazioni della popolazione, chiediamo al 
Consiglio di Stato di desistere dalla tentazione di smantellare la sede pretoriale di Cevio così 
come delle altre sedi site in zone periferiche ( Riviera - Blenio - Leventina). 
 
Chiediamo dunque al Consiglio di Stato di tranquillizzarci in questo senso, mediante conferma 
scritta che l’ipotesi di una riorganizzazione logistica e amministrativa non prevede lo 
smantellamento delle Preture periferiche. 
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